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Fig. 1 - Mostra Ethos: Keramikos 2022, 
sala del Palazzo Doebbing di Sutri, foto 
di Paolo Emilio Sfriso.

Èthos: Keramikos 2022

di Francesca PIROZZI

Sabato 5 febbraio 2022, al Museo di Palazzo Doebbing a Sutri (VT), si è inau-
gurata la mostra Èthos: Keramikos 2022, a cura di Vittorio Sgarbi in collabora-
zione con Francesca Pirozzi, organizzata dall’Associazione Culturale Magazzini 
della Lupa, in collaborazione con il Museo di Palazzo Doebbing e con il Comu-
ne di Sutri. L’evento – visitabile fino al 18 aprile 2022 – ha il patrocinio della 
Regione Lazio, della Provincia di Viterbo, del Comune di Sutri, del MIC (Museo 
Internazionale delle Ceramiche) di Faenza e dell’AiCC (Associazione italiana 
Città della Ceramica). Media partner dell’evento è la rivista La Ceramica Mo-
derna & Antica.
La mostra Èthos: Keramikos 2022 nasce nel solco del percorso di ricerca e 

valorizzazione dei linguaggi artistici contemporanei che utilizzano il medium 
ceramico tracciato dalla storica biennale di scultura ceramica contemporanea 
Keramikos. Essa prevede, accanto a una selezione di artisti attivi nel campo della 
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scultura fittile – Rosana Antonelli, Tonina Cecchetti, Eraldo Chiucchiù, Mirco 
Denicolò, Ellen G., Luca Leandri, Massimo Luccioli, Mirna Manni, Riccardo 
Monachesi, Sabine Pagliarulo, Angela Palmarelli, Marta Palmieri, Fiorenza 
Pancino, Paolo Porelli, Attilio Quintili, Antonio Taschini, Mara van Wees – uno 
spazio di confronto con artisti più storicizzati – Clara Garesio, Nedda Guidi, 
Giuseppe Pirozzi e Aldo Rontini – la cui ricerca nello stesso ambito ha rappre-
sentato un significativo punto di partenza per le sperimentazioni successive. 
Si tratta di un progetto che vede la luce dopo la complicata esperienza esposi-

tiva della precedente edizione, Mediterraneo: Keramikos 2020 – curata da Lo-
renzo Fiorucci e tenutasi al Museo Duca di Martina di Napoli nel 2019-20, in 
concomitanza con il drammatico evolversi della prima fase della vicenda pande-
mica – e ambisce pertanto a configurarsi come evento speciale nella storia della 
rassegna, di ripartenza su nuove basi e con più ampi intenti e orizzonti. 
Dacché l'arte contemporanea è parte di un dialogo intellettuale che rispecchia 

e al contempo interagisce con molteplici e complessi ambiti della vita dell’uo-
mo – dall'identità culturale, alla relazione con l’altro, alle dinamiche economi-
co-sociali, al rapporto con l’ambiente e la natura, alla sfera della spiritualità –, 
in un momento di violenti squilibri e di trasformazioni epocali, Keramikos 2022 
nasce come chiamata alle arti e come invito agli artisti a declinare nel linguaggio 
ceramico una riflessione profonda, e quanto mai necessaria, sull’essere uomo e 
sull’abitare la Terra dalla quale possa discendere una esplicita presa di posizione 
rispetto alla realtà contemporanea.  In origine il termine greco èthos sta appunto 
per “abitare un luogo” e implica quindi anche il rispetto delle tradizioni e della 

Fig. 2 - Clara Garesio, Balocchi, 
terracotta dipinta con smalti policromi, 
cartone, cuoio, 2016-21, foto di Paolo 
Emilio Sfriso.
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cultura locali, grazie alle quali si forma il carattere e il modo di essere della per-
sona. In filosofia e nelle scienze sociali èthos indica pertanto la norma di vita, 
la convinzione e il comportamento pratico dell’individuo e del gruppo sociale 
a cui appartiene ed è l’oggetto proprio dell’etica. Può significare inoltre “ini-
zio”, come il nuovo inizio successivo alla pausa forzata imposta dall’emergenza 
sanitaria e conseguente ai nuovi costumi sociali dettati dallo scenario pande-
mico, “apparire”, come la connotazione propriamente visivo-estetica dell’og-
getto d’arte, “disposizione” e da qui anche “carattere” o “temperamento”, come 
proiezione nell’opera dello stato d’animo dell’artista e della propria personale 
Weltanschauung (concezione del mondo). 
Se l’arte è andata sempre più perdendo la sua capacità e funzione mimetica, 

instaurando un rapporto di partecipazione esperienziale e di immedesimazione 
con la realtà, è anche evidente che attraversiamo un momento storico nel quale 
il valore e il ruolo sociale dell’arte sono messi seriamente in discussione e, so-
prattutto i recenti avvenimenti, ci hanno dimostrato come significato e finalità 
dell’espressione artistica siano considerati tutt’altro che essenziali. In tale conte-
sto Èthos: Keramikos 2022 nasce con l’ambizione di recuperare per l’arte quella 
originaria e purtroppo smarrita funzione intrinseca politica e formativa che le 
era riconosciuta nel mondo antico, in quanto campo di manifestazione di idee e 
di ideali ed espressione di un potenziale umano massimizzato, sia nel contenuto 
che nella forma, e di riconsegnarle una connotazione etica e quindi una posi-
zione focale e pienamente integrata alla vita sociale. In questa prospettiva l’arte 
ceramica assume un ruolo centrale. Essa è stata, infatti, in ogni tempo e luogo 

Fig. 3 - Nedda Guidi, Frammenti e 
Campionature, terracotta colorata con 
ossidi, 1972, foto di Paolo Emilio Sfriso.
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– forse più di ogni altra forma d’arte –, 
profondamente partecipe dell’ambiente 
e del contesto storico, culturale e so-
ciale in cui è stata prodotta, assolvendo 
alle più svariate esigenze di natura stru-
mentale, decorativa o espressiva e non 
di rado assommando in un unico ogget-
to queste diverse categorie di valore, 
così da rappresentare l’identità stessa 
di un popolo, come ben testimonia il 
patrimonio archeologico del territorio 
di Sutri. Oggi come nel passato la scul-
tura ceramica utilizza materiali naturali 
e antiche pratiche che ne garantiscono 
una particolare ecocompatibilità e che 
le conferiscono un’aura etica. Inoltre, 
forse più di altre pratiche creative, essa 
si esprime attraverso un pieno e totale coinvolgimento delle capacità tecniche, 
estetiche ed espressive dell’artefice e richiede allo stesso una particolare inclina-
zione alla sperimentazione dei materiali e dei processi e una propensione all’im-
maginazione e alla proiezione in avanti, così da riassumere in sé il senso profon-
do del legame tra memoria storica/tradizione e ispirazione/slancio verso l’utopia 
di un futuro migliore per tutti gli esseri che rappresenta il focus di questa mostra.

Fig. 4 - Giuseppe Pirozzi, Tre tempi e 
Preghiere, bronzo fuso a cera persa, 
terracotta ingobbiata e ferro, 1979-
2018, foto di Paolo Emilio Sfriso.

Fig. 5 - Aldo Rontini, Promemoria 
concava, terracotta greificata e oro, 
1998, foto di Paolo Emilio Sfriso.
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L’arte rivela l’invisibile alla BACC 2022 di Frascati

di Francesca PIROZZI

Il 14 maggio 2022 si inaugura alle Scuderie Aldobrandini e al Museo Archeolo-
gico Tuscolano di Frascati la V edizione della BACC Biennale d'Arte Ceramica 
Contemporanea, ideata e promossa da Associazione Contemporanea e IRVIT 
Istituto Regionale Ville Tuscolane. La rassegna, che sarà visitabile fino al 10 lu-
glio 2022, è curata da Lorenzo Fiorucci con la collaborazione di Beatrice Conte 
e Francesca Pirozzi e presenta le opere degli artisti GianLuca Bianco, Nicola 
Boccini, Paolo Canevari, Bruno Ceccobelli, Mirco Denicolò, Silvia Fiorentino, 
Eduardo Herrera, Mutsuo Hirano & Thomas Lange, Massimo Luccioli, Mirna 
Manni, Rocco Natale, Marta Palmieri, Samantha Passaniti, con la partecipazio-
ne del portoghese Alberto Vieira, in rappresentanza della Biennale Internaziona-
le della Ceramica Artistica di Aveiro, e un omaggio a Emanuele Astengo. 
Il titolo dell’edizione 2022 della BACC, vedere l’invisibile, evoca lo sguardo 

dell’artista: uno sguardo particolare, spesso obliquo, che rappresenta e rivela la 
realtà in modo soggettivo, similmente a quanto avviene in antropologia, ossia 
attraverso una griglia di lettura semantica che racchiude emozioni, intuizioni, 
credenze, esperienze dell’osservatore, una griglia che questi costruisce e ricali-
bra ogni volta e che, una volta calata sul mondo, ne restituisce le sembianze e le 
simbologie sottese, deformandone e manipolandone i significati. 
Esiste invero una stretta – e oramai largamente riconosciuta e investigata – ana-

logia tra la ricerca artistica contemporanea, che stabilisce un rapporto di condi-
visione esperienziale e di immedesimazione con il mondo, e il lavoro d’indagine 

sul campo, fieldwork, dell’antropologo, che 
applica alla comunità osservata uno sguar-
do partecipato attraverso l’immersione 
nella sua dimensione quotidiana, cosicché 
entrambi, artista e antropologo, mettono 
in campo quel particolare tipo di “appren-
sione” della realtà che rientra nel campo 
dell’intuizione e del pensiero creativo. 
D’altro canto è noto che l’artista utilizzi il 

sentimento e la memoria del proprio vissuto 
come filtri per interpretare la realtà: Edvard 
Munch scrive: «non dipingo quello che vedo 
ma quello che ho visto» e, in modo ancora 
più esplicito, Paul Klee afferma in un suo 
celebre aforisma che «l’arte non riproduce 

Fig. 6 - Mirco Denicolò, Ho intervistato 
la pioggia (part.), ceramica, 20 x 30 
cm, 2016.
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ciò che è visibile, ma rende visibile ciò che non sempre lo è», evocando nella sua 
pittura, fatta di segni e colori, tutti quegli elementi non percepibili fisicamente 
all’occhio umano ma visibili con “altri sensi” che risuonano con le immagini 
della memoria infantile e che sono intrinsecamente legati alla sfera spirituale e 
all’inconscio collettivo. 
In tal senso l’arte rappresenta una possibilità per l’artista di gettare un’occhiata 

al di là, di resistere alle semplificazioni e di percepire l'oltre, recuperando il mi-
stero del reale, ovvero la sua parte appunto invisibile, e nel momento in cui egli 
recepisce, interpreta e restituisce l’immagine rimodellata e trasformata del mon-
do, ecco che questa sua narrazione diviene per altri un viatico alla conoscenza 
e alla comprensione della realtà, proprio perché – come sostengono ad esempio 
gli autori di Arte, Antropologia ed Estetica, J. Coote e A. Shelton – ogni prodotto 
artistico costituisce un deposito culturale dell’immaginario attraverso il quale 
è possibile cogliere contenuti e significati delle società altrimenti difficilmente 
accessibili. 
In quest’ottica si chiarisce la considerazione di valore straordinario assegnata 

all’artista nella prospettiva critica adottata dalla BACC 2022, una prospettiva 
che inquadra il fenomeno artistico in una dimensione non solo antropologica, 
ma psichica e spirituale, e che valorizza l’artista nel ruolo di collettore di imma-
gini, narrazioni e miti e di educatore dei propri contemporanei, ai quali rivela i 
significati e i bisogni incompresi della propria epoca. Da ciò nasce l’idea di ri-
volgere all’artista un interrogativo sul presente in un momento, come quello che 
attraversiamo, che è segnato da profondissima crisi, trasformazioni radicali e as-
soluta incertezza sul futuro e nel quale si avverte con sempre maggiore urgenza 
il bisogno di una nuova intelligenza capace di individuare percorsi e soluzioni 

Fig. 7 - Emanuele Astengo, Quello che 
rifiutiamo, ceramica neriage e altri 
materiali, 17,5 x 17,5 x 17,5 cm, 1979.
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alternative in grado di modificare le direttrici di sviluppo immaginate e poste in 
azione nel recente passato.
Ciò premesso, l’investitura della ceramica ad arte/materia rivelazionaria del 

versante inesplorato, visionario e sorprendente della realtà contemporanea, ri-
specchia l’identità stessa del mezzo che da sempre si presta ad assolvere non 
sono una funzione pratica ma anche espressiva di profondi significati. La cera-
mica, infatti – come scrive Sottsass – c’è da sempre, e da sempre ha accompa-
gnato le abitudini e gli usi del vivere quotidiano assolvendo a istanze pratico-u-
tilitaristiche, e tuttavia prima ancora della modellazione dei primi contenitori, 
l’uomo paleolitico ha plasmato con l’argilla figurette antropomorfe, affidando 
a questo medium l’urgenza di manifestare l’intuizione creativa primigenia, di 
vincere la materia e di vivificarla con la propria idea. In questo tempo millenario 
la ceramica ha rinnovato in coloro che ne hanno fatto esperienza l’incanto pri-
mordiale di sperimentare un’intima confidenza con gli elementi e con la terra, 
ha concesso loro di plasmare forme con libertà e immediatezza e al tempo stesso 
di graffire, tracciare segni e distendere luci e colori sulla superficie, e poi ancora 
di coltivare la sapienza dei processi e delle trasformazioni, seppure senza mai 
poterne raggiungere il controllo assoluto, esclusiva prerogativa del forno. In tal 
senso, l’opera ceramica rappresenta anche nel presente quasi un unicum in cui 
l’arte – altrove sempre più disconnessa dalla consapevolezza storica e tecnica 
dell’artefice – sperimenta il controllo sulle segrete trasformazioni della materia 
e riprende contatto con la natura e coi destini umani della quotidianità, senza 
rinunciare a inseguire il pensiero fino alle più alte sfere della pura immagina-
zione. Ne danno testimonianza le azioni messe in campo dagli artisti presenti in 
questa quinta edizione della biennale, a partire dall’artista omaggiato, Emanuele 

Fig. 8 - Alberto Vieira, Tank-House, 
grès, ossido di rame, 20 x 150 x 200 cm, 
2019.
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Astengo, autore di opere dal forte simbolismo politico-sociale, di azioni dimo-
strative – come l’esibita distruzione delle sue stesse creazioni – e di interventi 
“rituali”, intesi a stimolare una riflessione generatrice di nuovi comportamenti, 
per proseguire con: Gian Luca Bianco, che usa candidi fogli di ceramica per co-
struire uno spazio tridimensionale con cui oggettivare il misticismo del proprio 
mondo interiore; Nicola Boccini, che, nel buio metaforico del tempo presente, 
lancia un monito alla solidarietà attraverso un codice iconografico essenziale di 
forma-luce; Paolo Canevari, che produce un’emblematica, stentorea e irreversi-
bile zona d’ombra sulla pura forma archetipa del vaso attraverso la sua parziale 
coloritura in nero, suo non-colore elettivo; Bruno Ceccobelli, le cui orme alline-
ate in un percorso spiraliforme, evocano l’umano cammino alla ricerca costante 
del significato della vita; Mirco Denicolò, con le sue storie minime di struggente 
poesia, frutto di un’inedita cooperazione tra linguaggio ceramico, grafico e d’a-
nimazione; Silvia Fiorentino, che si concentra sull’esperienza creativa nel suo 
divenire, lasciando che forma e materia si autodeterminino; Eduardo Herrera, 
che ci invita a cogliere la presenza del divino nelle piccole cose che popolano la 
quotidianità per risvegliare l’assopita capacità di percepire “col cuore”; Mutsuo 
Hirano e Thomas Langhe, i quali ci mostrano il lato oscuro dell’esistenza, uti-
lizzando scultura ceramica e azione pittorica per inscenare un dialogo tra corpi 
smembrati e scarnificati e immagini somme e dolenti (da Pontormo); Massimo 
Luccioli, nel cui lavoro la terra plasmata dal gesto minimo dell’artista si offre 
come testimonianza di identità e presenza dell’essere umano; Mirna Manni, con 
la sua rappresentazione plastica, silente e drammatica di un’umanità deformata 
e deformante, oramai alla deriva della coscienza; Rocco Natale, i cui volumi 
ceramici policromi, raccordati da fasci di fili arcobaleno, attivano una sugge-
stione dinamico-cosmica che rimanda a traiettorie stellari; Marta Palmieri, nelle 
cui creazioni di autentica meraviglia e rara perizia esecutiva la materia terrestre 
disvela una bellezza geologica primordiale; Samantha Passaniti, che collega ele-
menti del suo vissuto e del paesaggio utilizzando terre raccolte come materia 
prima delle sue composizioni pittoriche; Alberto Vieria, che, con grande effica-
cia comunicativa e toccante sincronismo, ci rammenta con quanta rapidità una 
comunità possa mutarsi in campo di battaglia (e per fortuna viceversa). Sguardi 
diversi gettati sul presente a illuminare, come fari nell’oscurità, porzioni di veri-
tà e, talvolta, di sublime bellezza.
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